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Boscobello, 15 aprile 2003

“ VIA CRUCIS con le MANI “
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Sac. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti
 
Amen
Guida:
In questa ora di preghiera, vogliamo avvicinarci di più a Gesù, riflettendo la Via Crucis per rivivere insieme a Lui le ultime ore della sua vita. Faremo questo anche con alcuni gesti  delle mani. Gesù ha sperimentato il dolore dell’abbandono dei suoi e della morte violenta. Dalla croce ha gridato: ”Mio Dio, perché mi hai abbandonato?”. In quell’ora Gesù ha superato tutte le tentazioni in un dono totale di sé: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito”.

Sac.
Accettiamo allora di percorrere, insieme al Cristo, la via dolorosa della croce, attualizzandola nella nostra vita di ogni giorno, per giungere alla vera fede in lui e alla speranza in un mondo più vero e più giusto. Sappiamo lasciarci guidare anche noi per essere pronti a proclamare con la stessa fede del centurione sotto la croce: “Veramente quest’uomo era il Figlio di Dio!”.
CANTO
Quale gioia mi dissero,



andremo alla casa del Signore.



Ora i piedi, o Gerusalemme,



si fermano davanti a te.


Ora Gerusalemme è ricostruita



come città salda, forte e unita



Quale gioia mi dissero,



andremo alla casa del Signore.



Ora i piedi, o Gerusalemme,



si fermano davanti a te.


Salgono insieme le tribù di Jahvè



per lodare il nome del Dio d'Israel

Prima stazione

MANI PULITE

Gesù è condannato a morte
Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1: 

“Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: Crocifiggilo, crocifiggilo! Ed egli per la terza volta, disse loro: Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò. Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà”. (Lc 23, 20-25)
Breve momento di silenzio

Lettore 2:

Signore Gesù, dall’alto del pretorio, mentre Ti condanniamo a morte, stremato dalle percosse, volgi lo sguardo verso di noi. Ci vedi mentre condanniamo non solo Te, ma anche i nostri fratelli. Ci nominiamo giudici giusti e sommi, condanniamo gli innocenti, diamo giudizi arbitrari. Crediamo di essere noi la verità, dimenticando che Tu solo sei la via, la verità e la vita. Eppure Tu ci doni lo stesso il Tuo sguardo d’amore e, deciso, vai verso la morte per la nostra salvezza.

Lettore 3:

Ancora oggi chi grida di più prende la ragione, sull’onda dell’emozione di qualche avvenimento. In molte situazioni l’uomo, specie l’emarginato, il carcerato, l’extracomunitario viene condannato senza appello, senza possibilità di difesa, senza distinguere fra chi commette qualcosa di male e chi no.

°
Ci siamo fatti delle opinioni o espresso giudizi drastici, senza saper riconoscere quanto di bene c’è, anche in tante situazioni che nell’insieme appaiono negative, e viceversa?  Breve momento di riflessione personale
Guida: In segno di pentimento, a ogni invocazione ci battiamo il petto, con la mano destra chiusa a pugno, e diciamo insieme: Signore, abbi pietà di noi! 

lettore 4:

· Per i nostri giudizi arbitrari;

· Per la condanna degli innocenti;

· Per le nostre chiusure e indelicatezze verso gli altri;

· Per la nostra mancanza di amore e pazienza;

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Signore, anche noi tante volte, come Pilato, non prendiamo posizione: cosi sono gli innocenti a pagare! Donaci di riconoscere non soltanto i peccati che facciamo, ma anche le conseguenze negative del bene che non facciamo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    Tutti: Amen.
Seconda stazione

MANI OFFERTE

Gesù è caricato della croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti, gli misero la croce sulle spalle, e lo portarono via per crocifiggerlo”.

(Mt 27, 31)
   
 Breve momento di silenzio
Lettore 5:
Signore sei stato caricato della croce, un legno che, per le nostre debolezze e cattiverie, si fa sempre più pesante, rendendoTi il cammino ancora più duro. Come siamo bravi a caricare la croce sulle spalle dei nostri fratelli. La nostra indifferenza ci fa essere crudeli anche nelle situazioni più comuni, magari nei confronti degli umili o di chi consideriamo subalterni. Dimentichiamo di soccorrere tanti fratelli che nel mondo soffrono la fame. Solo tu puoi guarirci e insegnarci ad amare tutti e sempre.  

Lettore 6:

°
Siamo sempre pronti ad accettare la nostra croce, anche sapendo che questa comporta una scelta diversa da quella della società nella quale viviamo?

Breve momento di riflessione personale

Guida: Come il povero che chiede il pane per sfamarsi, anche noi tendiamo le mani in avanti con il palmo a forma di coppa, aperte, verso l’alto e diciamo insieme: Aiutaci, Signore.
Lettore 2:

· a guardare più spesso e con fede il Crocifisso 

· a considerare ogni uomo un nostro fratello

· ad essere più solidale con chi è in difficoltà. 

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Gesù Signore, sazi di pane e ubriacati di benessere non siamo più capaci di riconoscerti in chi manca del necessario. Dacci la capacità di restituire a tanti fratelli che sono nella miseria, quello che abbiamo in sovrappiù. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli     Tutti: Amen
Terza stazione

MANI NON VIOLENTE

Gesù cade per la prima volta sotto la  croce
Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!
Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Ora egli può venire in aiuto di quelli che sono nella tentazione, perché anche lui ha provato la tentazione e ha sofferto personalmente. Egli ha accettato di morire in croce e non ha tenuto conto che era una morte vergognosa, perché pensava alla gioia riservata per lui in cambio della sofferenza. (Eb 2, 18; 12,2)
Lettore 3
Signore, la nostra indifferenza verso il mondo degli oppressi Ti ha fatto piegare sotto il legno della croce. Con Te, giorno dopo giorno, milioni di innocenti non riescono a 
sorreggere la croce dell’oppressione e dello sfruttamento che non è stata scelta da loro, ma da noi. Aiutaci ad aprire il cuore, perché quella forza che Ti ha fatto rialzare ed andare avanti possa spingerci a lottare per realizzare un mondo di pace e di amore.

Lettore 4

° 
Proviamo a pensare a tutte le volte che trattiamo con sufficienza o con durezza il nostro prossimo, specialmente i poveri, i deboli, i vecchi, gli emarginati, gli immigrati. Siamo attenti a cosa succede nel mondo, allo sfruttamento dei paesi poveri, alle guerre dimenticate?

Breve momento di  riflessione personale

Guida: Come figli dell’unico Padre e fratelli tra di noi, alziamo le braccia e teniamoci per mano dicendo: Crea in noi Signore, un cuore nuovo.
Lettore 5:

- per non isolarci nell’egoismo della nostra vita 

- per impare a non chiudere gli occhi davanti ai bisogni dei fratelli.

- per capire la necessità del nostro contributo fattivo per la salvezza dei fratelli.

Sac. Preghiamo: Gesù Signore, rendici degni di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono e muoiono in povertà e fame. Da’ loro quest’oggi, attraverso le nostre mani il cibo quotidiano, e con il nostro amore comprensivo da’ pace e gioia. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli.   Tutti Amen.
Quarta stazione

MANI IMPEGNATE

Gesù incontra sua madre

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1: 

“Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre: Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. (Lc 2,34-35)
C’erano anche alcune donne che lo seguivano dalla Galilea… e tra loro c’era Maria, sua madre. (Mc 15,40)      Breve momento di silenzio
Lettore 6:
Signore, la Vergine Maria, pur sapendo che la tua morte ci avrebbe salvati, vedendoTi soffrire per la pesante croce e per le forti percosse, non può non piangere e patire insieme con Te. Tu le hai rivolto uno sguardo per rassicurarla, come facesti quel giorno quando la rincontrasti insieme con Giuseppe a Gerusalemme nel
Tempio. Quante famiglie oggi sono disperate per la sorte dei propri figli; quanti figli sono addolorati, perché vedono sparire la propria famiglia. Tu, insieme con loro porti la croce di queste immense sofferenze e ci inviti ad imparare ad amare e a sperare.

Lettore 2:

°
“E anche a te una spada trafiggerà l’anima” - Maria trascorre la sua vita di madre preparandosi a ricevere la spada che le trafiggerà l’anima, ma illuminata e sorretta dalla fede sa accettare questa sofferenza in vista di una gioia più grande Riusciamo a vedere nella nostra sofferenza quella luce che Maria ha visto nella sua?    Breve momento di riflessione personale
Guida: Signore, fa che tutti sull’esempio di Maria Vergine possiamo aderire completamente e senza riserva al progetto d’amore che tu hai preparato per ognuno di noi. Come segno di accoglienza di questo progetto, stendiamo le braccia lungo i fianchi, un po’ separate dal corpo, con il palmo delle mani aperto leggermente rivolto verso l’alto e diciamo: Maria, prega per noi
Lettore 3

· Perché nelle famiglie prevalga su tutto l’amore e il dialogo 

· Per fare della nostra vita un dono;

· Per vivere con fede e con amore, come te;

PADRE NOSTRO…

Sac.  Preghiamo: Signore Gesù, figlio di Maria, per intercessione di tua Madre che ai piedi della croce partecipò a tutti i tuoi dolori, ti preghiamo per le famiglie, soprattutto per quelle divise. Il tuo amore le colmi così da essere rafforzate, guarite e difese. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli   Tutti: Amen
Quinta stazione

MANI AMICHE

Gesù è aiutato a portare la croce da Simone di Cirene

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. (Lc 23,26)
Breve momento di silenzio

Lettore 4:

Signore, è vero, furono i soldati a costringere questo uomo, Simone di Cirene, a portare la tua croce. Egli forse non Ti conosceva nemmeno; certamente si sarà
chiesto perché l’avessero scelto: comunque generosamente si offre per esserti di conforto. Tante sono le modalità con le quali Tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli poveri vicini e lontani. A questa chiamata fa’ che rispondiamo con entusiasmo, perché il nostro impegno possa essere un sollievo per i più deboli e più dimenticati.

Lettore 5:

Signore quante volte ci è difficile prendere sulle spalle le nostre croci, figuriamoci quelle degli altri.

Quando soffriamo ci chiediamo il perché o addirittura: perché proprio a me? Perché proprio io il Cireneo di turno, devo portare questo fardello che mi umilia davanti agli altri e mi fa sentire un debole e mi fa vergognare?. Noi preferiamo vivere da spettatori, preferiamo stare sempre in tribuna, proprio noi spesso non vogliamo abbassarci per non sentirci alla pari di chi striscia sotto il peso della propria croce, una croce che gli è stata imposta, che non ha desiderato, ma una croce che deve sostenere da solo perché noi non vogliamo vedere la sua sofferenza.

Breve momento di riflessione personale

Guida: In segno di amicizia e fraternità, ci teniamo per mano, mentre ripetiamo insieme: Signore, insegnaci ad amare
Lettore 6

· perché questo è il primo e il più grande comandamento.

· perché chi ama lascia sempre una traccia positiva dietro di sé. 

· perché alla fine saremo tutti giudicati sull'amore.

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Signore, rendici pronti, come Simone di Cirene, a fare la nostra parte quando la vita ci chiama a condividere le croci altrui. Facci arrivare uniti alla Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Tutti Amen.

Sesta stazione

MANI GENTILI

La Veronica asciuga il volto di Gesù

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

« Lo abbiamo visto senza bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e rifiutato dagli uomini, uomo dei dolori abituato alla sofferenza, come uno davanti al quale ci si copre il volto. Egli è stato trafitto per i nostri peccati, ma per le sue piaghe noi siamo stati guariti » (1s 532‑5).  
Breve momento di silenzio
Lettore 2:

Signore, la Veronica, è una delle tante donne generose che hai incontrato nella tua vita; premurosa, si è preoccupata di Te, ha pensato di donarTi un momento di sollievo. Questo atteggiamento ci ricorda le donne, sempre attente ai propri figli, alla famiglia, alla comunità, in ogni cultura e religione del mondo. Per tutte loro vogliamo pregarTi, perché anche nelle condizioni più difficili sappiano essere fonte di sollievo e di serenità, di unità e di pace.

Lettore 3:
Ancora oggi tante sono le "veroniche" che corrono ad aiutare chi soffre, i prigionieri in un letto d'ospedale, o nascosti in qualche angolo di strada o che cercano di vivere tra stenti e indigenze.

Operano nel segreto, nell'ordinarietà, nella quotidianità di un mondo così frenetico che non conosce più nessuno tranne che se stesso; ma la veronica no. Riesce a comprendere, individuare e capire che é lì il volto di Gesù, stanco e sofferente, é li, la fonte infinita di un amore incommensurabile.

°
Siamo pronti a donarci senza ricevere niente in cambio?

°
Siamo capaci di piccoli gesti, umili, semplici ma pieni d’amore come quello della Veronica che sfida tutto: la paura, l’aggressione e la vergogna?

Breve momento di riflessione personale

Guida il sacerdote stende le mani sui presenti per invocare la forza di Gesù, il Dio‑con-noi, che ci rende più attenti ai fratelli. Diciamo insieme: Manda il tuo Spirito, Signore:
Lettore 4:

‑ per mostrare l’amore non a parole ma con i fatti.

‑ per essere più accoglienti verso chi vive accanto a noi 

- per aiutarci a non tirarci indietro di fronte ai problemi degli altri ma con cuore umile e semplice vivere e testimoniare con coraggio la carità.

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: O Cristo nostro Signore, Immagine del Padre, fa che sappiamo riconoscerti nel volto dei nostri fratelli, nel loro volto spesso trasfigurato dalla sofferenza, dal dolore, dalla delusione,dalla paura, e aiutaci ad asciugare con pietà e delicatezza le loro lacrime e i loro sudori. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti Amen.

Settima stazione

MANI PAZIENTI

Gesù cade la seconda volta sotto la croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Quando era oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. (Pt 2, 23-24)
Breve momento di silenzio

Lettore 5

Signore, ancora una volta sei caduto sotto la croce e di nuovo dobbiamo riconoscere che è la nostra cattiveria a schiacciarTi nella polvere. Così come la nostra brama di potere ogni giorno schiaccia tanti bambini sotto il peso delle armi, delle mine, nel lavoro per la confezione dei tappeti, delle scarpe, dei palloni; è la nostra fame e sete di dominio che svuota i piatti della maggior parte di loro. Aiutaci, perché insieme con Te possiamo far rifiorire un sorriso sul volto spento dei tanti bambini del mondo.

Lettore 6

Gesù è caduto per essere vicino a chi cade. Ogni volta che siamo nel buio e lontani dalla sua strada, egli ci dà l’esempio a rialzarci, a riprendere il nostro cammino. Sulle orme di Gesù siamo chiamati a convertirci. Spesso a noi le croci che piacciono sono solo quelle ornamentali: quelle delle catenine d’oro, quelle appese sul muro della camera, dell’ufficio, della chiesa ma se poi si tratta di scolpirle sulla nostra pelle, allora è tutta un’altra cosa. Anzi, spesso siamo pronti a “ scappare ” anche davanti a difficoltà che ci riguardano da vicino e che coinvolgono parenti e amici. Su legno della croce è scolpita tutta la nostra miseria, i nostri peccati. Tutta la nostra paura;  Breve momento di riflessione personale

Guida: appoggiamo sul grembo le mani aperte e poste l’una accanto all’altra a forma di ciotola, e diciamo insieme: Insegnaci la pazienza, Signore. 

Lettore 2:

· Quando la sofferenza non ci abbandona;

· Quando tutto intorno a noi è buio;

· Quando non capiamo il tuo disegno di amore per noi;

· Quando ci sentiamo tentati oltre le nostre forze;

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Signore, tu sei la via che conduce al Padre, ma tu sei anche colui che si è fatto obbediente fino alla morte di croce.  Signore, non dobbiamo inventare il nostro Calvario: esso è la nostra situazione, il nostro momento, la nostra vita di oggi. Aiutaci a camminare con te! Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti Amen.

Ottava stazione

MANI DI PERDONO

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Lo seguiva una grande folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: ”Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. (Lc23,27-28)   Breve momento di silenzio
Lettore 3:

La folla é commossa, quella stessa folla che aveva gridato " Crocifiggilo !" ora piange e si dispera. Lungo la strada del Calvario Gesù vede delle donne che con fare lamentoso accompagnano il suo cammino. Gli sguardi si incrociano, non ci sono parole di conforto ma di avvertimento. Non debbono piangere per lui, ma debbono piangere per loro stesse e per i loro figli.

Erano silenziose, ma di un silenzio che esprimeva tutta la loro sofferenza, la loro partecipazione. Gesù non vuole sentirsi un eroe né una persona sacrificata; anzi nella sua sofferenza il primo pensiero é proprio per gli altri

Lettore 4:

°
Accanto a noi non c'é silenzio, ma rumore, chiasso. Oggi tutti soffriamo di egocentrismo, vogliamo sempre essere al centro dell'attenzione, e, nella sofferenza tutti dovrebbero essere lì a servirci, aiutarci senza capire che forse quella mia sofferenza è per gli altri, un dono che io faccio ad altri.

Breve momento di riflessione personale

Guida: Mettendo le braccia incrociate sul petto e le mani rivolte con i palmi verso il corpo diciamo insieme: Ti chiediamo perdono, o Signore.

Lettore 5

· Per le donne violentate, strumentalizzate, non rispettate;

· Per le donne sfruttate in casa, sul lavoro, nella società;

· Per le donne emarginate e disprezzate perché donne;

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Signore Gesù, le genti non potranno conoscerti se non decidiamo di seguirti, consacrando a te la nostra vita per sempre: fa che i giovani, in particolare, si mettano in ascolto per capire il tuo disegno d’amore e ti seguano per fare della propria vita un dono. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli Tutti: amen

Nona stazione

MANI di FEDE

Gesù cade per la terza volta sotto la croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe tutti noi siamo stati guariti. (Is 53,5)   Breve momento di silenzio
Lettore 6:

Signore, ancora una volta il tuo volto e le tue ginocchia sbattono per terra, perché ancora più pesante è diventata la tua croce. Tanti sono i giovani che, ogni giorno, sotto la croce della mancanza di amore, dell’incomprensione, della  superficialità, della droga cadono e non riescono più a rialzarsi. Insieme ad essi, anche le loro famiglie si sentono schiacciate da tanto peso. Tu solo puoi essere per i giovani la forza che li tiene saldi o l’aiuto che li fa rialzare.

Lettore 2:

°
Proviamo a domandarci: la nostra fede è salda? Sto avendo a cuore la mia crescita cristiana?
Guida:con tutte e due le mani rivolte verso l’alto in segno di aiuto per un fede forte diciamo: Signore aiutaci a crescere nella fede

Lettore 3

· per costruire una società migliore

· per scoprire il vero senso della vita
PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo. Signore Gesù, che al giovane ricco hai proposto di seguirti lasciando ogni cosa, dona alla gioventù di poter scoprire la bellezza della fede vissuta con coerenza ed entusiasmo. Suscita tra i giovani nuovi discepoli che sappiano seguirti nella via dell’amore e della donazione di sé. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: amen

Decima stazione

MANI SPOGLIE

Gesù è spogliato delle sue vesti

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

«Quando ebbero crocifisso Gesù, i soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica, che era tessuto tutto d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero fra loro: non stracciamola ma tiriamo a sorte a chi tocca!. Cosi si adempiva la Scrittura: . Si son divise fra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte"» (Gv 19, 23-24).  Breve momento di silenzio

Lettore 4:

Signore, ti sei lasciato spogliare da chi ti ha percosso; tu che ci ami, ci inviti a spogliarci di noi stessi, delle nostre convinzioni, del nostro orgoglio e della nostra superbia, in un atteggiamento di profondo abbandono.

Donaci Signore, la capacità di metterci a nudo, di renderci piccoli, perché sia tu ad operare attraverso noi.

Lettore 5:

Signore, tante volte abbiamo visto immagini sconvolgenti di donne e bambini sfruttati, di uomini costretti a lavorare in condizioni disumane, umiliati, discriminati; di popolazioni decimate dalla guerra o dalle carestie. In quegli istanti avremmo voluto fare chissà quante cose, perché ad ogni uomo fossero riconosciuti i propri diritti. Nel quotidiano, però, quando incontriamo le prime rinunce da compiere, i nostri buoni propositi svaniscono come un sogno.  E continuiamo a vivere la nostra vita fatta di compromessi e di perbenismo.   

Breve momento di riflessione personale

Guida: Alziamo la mano destra verso Gesù e diciamo insieme: Perdonaci, Signore

Lettore 6:

· Di tutti i corpi violentati, venduti ed uccisi;

· Di tutti i corpi soppressi ancor prima di nascere;

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Signore, aiutaci a considerare il corpo nostro e quello degli altri come una realtà sacra, un riflesso della tua immagine, il tempio abitato dal tuo Spirito. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli   Tutti: amen

Undicesima stazione

MANI TESE

Gesù è inchiodato alla croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Portando la croce Gesù si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico "Golgota", dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto. "Gesù il Nazareno, il re dei Giudei  (Gv 19,17‑19)

Breve momento di silenzio
Lettore 2:

Si, ancora mi ami e ti preoccupi per me, ed ora la mia presunta vittoria sta su quel legno, che quasi imbarazzato, cerca di sorreggerti chiedendoti perdono per questo infame gesto, che rivela il tuo infinito amore e la nostra ipocrisia 
Lettore 3:

Signore, il tuo corpo è diventato un tutt’uno con la croce. Quanto dolore, quanta sofferenza hai patito, perché tutti noi fossimo salvati. E’ alla tua croce che ogni giorno sono inchiodati ammalati, portatori di handicap, anziani soli. Mentre impieghiamo risorse immense per le nostre stupide guerre, la ricerca  scientifica volta ad alleviare il dolore e la sofferenza degli ammalati si deve accontentare delle briciole dei nostri bilanci. E tu continui ad essere inchiodato sulla croce.
Breve momento di riflessione personale

Guida Facciamo insieme il segno di croce: esso non è un gesto magico, ma è il simbolo del cristiano. Significa tracciare sul proprio corpo la croce di Gesù, riferendosi ai quattro punti cardinali, quasi ad abbracciare il mondo. Diciamo insieme: Vieni a regnare, Signore Gesù
Lettore 4:

· sulla Chiesa, luogo del perdono e della festa. 
· sui Paesi della fame e della guerra
· su chi dona tempo, energie e amore agli altri
PADRE NOSTRO…

Sac Preghiamo: Signore Gesù, inchiodato sulla croce, dona ai crocifissi di oggi, gli ammalati, gli infermi, gli anziani, i disabili, il tuo conforto. E dona a noi di saper consolare, aiutare, valorizzare, accompagnare questi nostri fratelli, sapendo scoprire in loro la tua reale presenza fra noi. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli   Tutti Amen.

Dodicesima stazione

MANI GIUNTE

Gesù muore sulla croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce, disse: ”Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. E detto questo, spirò. (Lc 23,44-45)
PAUSA DI RIFLESSIONE E DI PREGHIERA PERSONALE SOTTO IL CROCIFISSO

Guida: Congiungiamo le mani, con le dita incrociate, e appoggiamole sul petto, a significare che la nostra preghiera viene dal cuore. Diciamo insieme: Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito
Lettore 5: (Salmo 30)
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;

per la tua giustizia salvami.

Mi affido alle tue mani;

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.  Rit
Sono l’obbrobrio dei miei nemici,

il disgusto dei miei vicini,

l’orrore dei miei conoscenti;

chi mi vede per strada mi sfugge.   Rit
Io confido in te, Signore;

dico:” Tu sei il mio Dio, 

nelle tue mani sono i miei giorni. ”

Fa rispendere il tuo volto sul tuo servo,

salvami per la tua misericordia.     Rit
PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: O Signore Gesù, morto per tutti sulla croce, abbi pietà di noi creature mortali. Nell’ora della morte, sempre lontana e sempre vicina, vieni a noi incontro e accoglici. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Tutti Amen.

Tredicesima stazione

MANI NUDE

Gesù è deposto dalla croce

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatèa chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato  (Mt 27, 57-58)
Breve momento di silenzio

Lettore 6

Signore, donaci la forza e il coraggio di schiodarti dalla croce e vincere l’egoismo che è dentro di noi, aiutaci a testimoniare con gioia e con forza la giustizia vera del tuo amore, perché il nostro operare sia così misericordioso da essere un concreto aiuto per gli altri, particolarmente per gli indifesi e per gli innocenti

Lettore 2

Signore, il tuo corpo è stato deposto senza vita sulle ginocchia di tua Madre. Sei morto, e non c’è più nessuna speranza umana per te. La tua morte è simile alle morti di milioni di esseri umani: schiacciato dalla ferocia di aguzzini senza pietà. Ci vengono in mente le vittime innocenti del terrorismo, quelle dei lager e delle rappresaglie. Ma anche la morte dei nostri cari, il loro ultimo sguardo, il loro ultimo respiro.  Breve momento di riflessione personale
Guida Ora ognuno di noi traccia con il pollice un segno di croce sulla propria fronte, sulle labbra e sul cuore. E’ il gesto che il sacerdote e i nostri genitori hanno compiuto su di noi il giorno, del nostro battesimo. Adesso siamo noi a scegliere da soli di appartenere completamente a Gesù. Diciamo insieme: Resta con noi, Sígnore Gesù!
Lettore 3

· Quando sentiamo dire che tu non esisti.

· Quando sembra che il male sia vincitore. 

· Quando vediamo persone soffrire e morire.

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo: Fa' che anche noi, come Giuseppe di Arimatea, accogliamo con devozione il tuo corpo ogni volta che ci nutriamo.del pane eucaristico. Mostrati presente anche oggi nella Chiesa e nel mondo perché la Vita trionfi sulla Morte. Tu che vivi e regni nel secoli dei secoli. Tutti: Amen.

Quattordicesima stazione

MANI di SPERANZA

Gesù viene posto nel sepolcro

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

Giuseppe d’Arimatèa preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lino e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. (Mt 27, 59-60)
Breve momento di silenzio

Lettore 4

Signore, sei stato ormai sepolto e anche la pietra è stata rotolata. Ora davvero sembra tutto finito ai nostri occhi. Tante volte siamo convinti che nel mondo vinca la violenza, l’egoismo, la paura. Tu, invece, ci dai la speranza che è l’amore che vince, sempre. La morte non scrive la parola definitiva sulla tua tomba: fra tre giorni ti mostrerai vivo e ci darai la certezza che anche il nostro sepolcro non sarà la nostra abitazione definitiva ma solo una dimora provvisoria.

Tutti (Salmo 50) – a due cori -
Pietà di me o Dio, secondo la tua misericordia; nel tuo grande amore cancella il mio peccato


Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. Riconosco la mia 
colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio


Ecco nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia 
madre. Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell’intimo m’insegni la 
sapienza.

Purificami con issopo e sarò mondato; lavami e sarò più bianco della neve. Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato


Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. Crea in me 
o Dio un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.

Breve momento di riflessione personale e RISONANZA SUL SALMO

Guida: Mettiamo le nostre mani con i palmi rivolti verso la tomba di Gesù e diciamo insieme: Redentore dell’uomo, salvaci.

Lettore 5:

· Perché accogliamo con speranza e coraggio l’ora della croce;

· Perché la certezza della resurrezione ci doni gioia e pace;

· Perché non ci scoraggiamo se il male sembra vincere.

PADRE NOSTRO…

Sac. Preghiamo:Signore Gesù, maestro di speranza, donaci di vivere questa virtù con la forza che viene dal tuo Spirito. Aiutaci a vedere la realtà con i tuoi occhi per scoprire il bene nascosto al di là delle apparenze. Tu sei Dio e nostro fratello e vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen.

Quindicesima stazione

MANI GLORIOSE

Gesù risorge da morte

Sac.
 Seguiamo Gesù sulla via della croce!

Tutti
 Egli è veramente il Figlio di Dio!

Lettore 1:

L’angelo disse alle donne: ”Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui, è risorto, come aveva detto: venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete”. (Mt 28, 5-7)
Lettore 6:

Tre giorni dopo la sua morte, Gesù risorse alla vita per la pienezza della vita umana e divina. Adesso tutto si illumina. La resurrezione rappresenta l’avvenimento più significativo della storia del mondo perché ha dimostrato che è la vita e non la morte a dire l’ultima parola.    Pausa di silenzio    Gloria al Padre
Guida: Con le mani giunte preghiamo Gesù dicendo: Mostrati ancora Signore Gesù
Lettore 2

· a quanti hanno paura di decidersi per il Vangelo.

· a quanti si battono per la pace e per la giustizia. 

· a quanti attendono una parola o un gesto di fiducia

· a quanti si sono allontanati dalla fede.

PADRE NOSTRO…

Sac.  Preghiamo: Signore, tu ci sorprendi sempre. Guidaci al Padre tuo e nostro perché, sorretti dalla sua mano, ci impegniamo con generosità a vivere in modo del tutto nuovo per testimoniare la tua risurrezione, Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Tutti Amen.

Sac. Il Signore sia con voi.

Tutti E con il tuo spirito.

Sac: Dio, che nella passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli.

Tutti: Amen.

Sac: Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.

Tutti: Amen.

Sac. Voi tutti che avete seguito il cammino di Cristo sulla via della croce, possiate aver parte della sua risurrezione.

Tutti: Amen.

Sac. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.
Canto

